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si 


Firenze, 5 luglio 


Le vittorie: riportate dalla Prussia sul 
l’Austria, sono splendide e complete, ed 
hanno già ottenuto quello scopo che la 
politica del conte di Bismarck si propo- 
neva. I trattati del 1815 sono decisamente 
lacerati anche per ciò che riguardano la 
costituzione della Germania e senza voler 
ora pregiudicare la ‘quistione della rinno- 
vazione materiale ‘dei territori dei varii 
Stati, si può per altro asserire con buon 
fondamento di..ragione che. una potenza 
la quale. si rivelò così forte-e poderosa 
in guerra non sarà certamente più a nes- 
sun’ altra‘ soggetta in quella Dieta che la 
muova Germania vorrà convocare. 

Gli eserciti prussiani hanno raccolto sul 
campo di battaglia quella corona dell’im- 
pero germanico che il defanto Federico 
Guglielmo non ardì accettare quando gli 
‘ venne. offerta dal parlamento di Franco- 

forte; e l’Austria, voglia o non. voglia; 
bisognerà si contenti di mna posizione 
più modesta a fronts della sua antica 
rivale. 

Le conseguenze di questo radicale. mu. 
tamento nella. rispettiva posizione: delle 
due maggiori potenze ‘tedesche e della 
nuova conformazione della Germania sono 
così vaste che m»le si potrebbero adom- 
brare sin d'ora. Ma per noi basta l’osser- 
vare che il. trionfo della Prussia consacra 

| il trionfo dello stesso principio nazionale 
îì pel quale combattiamo (*). Noi possiamo sa- 
Î futare il trionfo delle armi prussiane col 
Î grido di Viva la Germania, perchè evi 
dentemente la politica prussiana tende 
ad operare. quella. stessa trasformazione 
che noi. stiamo compiendo in Italia ed alla 
quale si oppongono gl’ interessi privati di 
piccole dinastie. che avendo ricevato un 
tratto di territorio ad uso di proprio do- 
minio ,. non. vogliono capire l'inanità dei 
loro sforzi per mantenere queste artificiali 
separazioni, in quel giorno in cui la pa- 
tria riacquista la coscienza della propria 
grandezza e sente il bisogno della unità 
per: poterla raggiungere. 

Questo sentimento. di vera e schietta 
‘compiacenza che in noi si è destato pel 
trionfo delle armi prussiane, noi siamo 
certi sarà provato viemmeglio in tutti i 
paesi della. Germania. Vi saranno, delle 
«eccezioni; alvune classi privilegiate che vi- 
vono degli splendori delle Corti più o 
meno grandi disseminate in Germania, po- 
tranno rimpiangere questo movimento na- 
zionale, ma le popolazioni non possono 
restar dubbiose. L'esercito. sassone può 
battersi a Sadowa a fianco agli austriaci; 
ma il cuore del popolo sassone non può 
essere che nel campo opposto, e così del- 
l'Annover, e così dell'Assia Cassel, dove 
infatti vediamo, che il Governo prussiano 
è tanto sicuro di sè, da non lasciare nè 
guarnigioni nè esercito per tenere in freno 
le popolazioni. 

L'Europa si prestò troppo compiacen- 
temente a leggere la storia attuale della 
Germania nei giornali austriaci, 6 bevette 
grosso intorno all’avversione dei tedeschi 
pel conte di Bismarck e ad altre belle cose 
che si dissiparono, quasi per portento, 
il giorno in cui si venne decisamente ai 
fatti. o 
‘0 L'Austria aveva fatto credere come ar- 
« ticolo di fede l’inferiorità militare della 

‘Prussia e l’avversione del popolo tedesco 
per la politica prussiana. Chi a quest'ora 
ci erede? * 

L'Europa dovrà, senza dubbio, accon- 
ciarsi ‘alla nuova forma che sta per pren- 
“dere la disciolta Confederazione germanica, 
‘e noi vediamo volontieri che stia a capo 
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SUP) Questo articolo era già 


composto prima 
 del'dispaccio,.... $ 


della Francia ancora quell’imperatore, il. 
‘quale, sino dal 1859, quando combatteva. 
per l'indipendenza italiana, faceva dichia- 


rare nel Moniteur ch'esso ‘non vedeva con 


i occhio d’invidia quel movimento pel quale 


la Germania cercava di raccogliersi in una 
più solida unità. 

La scuola di quei politici chein Francia 
non Wedono altra sicurezza se non nella 
divisione e nella debolezza di tutti gli Stati 
che Ja circondano. è ancora numerosa e 
potente. Basta gettare uno sguardo sulla 
stampa che ci viene d’oltr’Alpi per accor- 
gersene. Ma questa scuola non è la Francia, 
che l’imperatore conosce meglio degli altri. 

Viva dunque l’esercito. prussiano e. viva 
la Germania! Gli allori raccolti in questa 
lotta gigantesca non sono a beneficio del- 
l'ambizione di un principe; essi costitui- 
ranno la nazione, e provocando un più 
ragionevole ed equo ordinamento degli 
Stati, assicurerà Ja pace dell'Europa, che 
vanamente. si è voluta fondare coi trattati 
del 1815, i quali si possono dire com- 
piutamente morti @ sepolti. 


——_ 
L’ARTICOLO DEL CONSTITUTIONNEL 


Ecco l'articolo del Constituttennel an- 
nunciato dal telegrafo sul contegno della 
Francia : 


L'opinione pubblica che pareva commossa. 
e turbata quando la guerra. era imminente, 
si mostra più calma e fiduciosa ora ‘che la 
guerra impegnata in Germania ed in Italia, 
ce’ invia ad ogni momento nolizie di terribili 
combattimenti. 

È questo un buon sintomo, esso dimostra 
che la politica stolta nella lettera dell’impe- 
rstore al signor Drouyn. de .Lhuys,-e posta 
in pratica dal Governo francese; è ogni giorno 
meglio intesa, ed apprezzata. 

La Francia non aveva alcuna ragione per 
unirsi alle passioni che hanno voluta la guerra. 
Lssa, non. poteva neppure rimanère intera- 
menta disifiteressata ad una lotta si grande 


ed anticipa'amente dichiararsi indifferente ai 
suoi risultati. 

La' saggia riserva nella quale il Governo 
dell’imperatore si mantiene, fa palese a tutti 
la sua doppia risoluzione: esso non ha ri- 
cercato; anzi. non ‘accetta neppure un’occa- 
sione di guerra per la Francia, alla quale de- 
sidera di assicurare ‘una pace durevole ed 
onorevole; ma non ammette che una delle 
parti belligeranti possa volere, in seguito ai 
successi da lei ottenuti, attribuirsi vantaggi 
tali. da modificare lo stato dell'Europa, crean- 
dovi nuove cagioni di torbidi. 

Ciò è netto, è chiaro per tutti coloro che 
consentono a veder. le cose come sono ve- 
ramente ed a riconoscere semplicemente il 
vero valore delle parole. 

Tuttavia alcuni giornali mettono ancora in 
campo dubbi ed inquietudini, Essi persistono 
a chedere. spiegazioni sul significato. preciso 
della vigile. neutralità annunziata. dall’impe- 
ratore © dell'equilibrio europeo che S. M. ‘ha 
dichiarato di voler tutelare. 

Qual bisogno: vha di definizioni di parole 
che si. definiscono per se stesse? Tutti gli 
uomini sinceri sanno perfettamente che cosa 
debbano pensare della polilica della quale la 
lettera dell’imperatore. è stata. l’ espressione 
si netta e si splendida. Ciò posto, a che tanti? 
sforzi per far giungere la luce fino a quelli 
che chiudono volontariamente gli occhi? 

Se l’imperatore avesse voluto la guerra per 
cercarvi la soddisfazione o vantaggi che a- 
vesse giudicati necessari alla Francia, sarebbe 
intervenuto: fin dal principio ; non avrebbe 
lasciato che i suoi alleati‘ s’indebolissero per 
accorrere poi a sostenerne la causa. 

Sarebbero adunque necessarie gravi cir- 
costanze, del genere di quelle che la lettera 
imperiale ha preveduto. poter sorgere in se- 
guito alla presente guerra, per ispingere 
l'imperatore ad intervenire. Or bene, pare 
che questa guerra debba esigere da entrambe 
le parti grandi sforzi e grandi sacrifizi. Qua- 
lunque sia il combattente favorito dalla sorte 
delle armi, uscità da questa lotta abbastanza 
esperimentato per temere .d’esporsi ad una 
nuova lotta. Esso non vorrà, nelle condizioni 
della pace da conchiudere, dar luogo a ri- 
chiami che possano provocare le giuste ‘su 
scettività della Francia. 


n ih 


LA PRUSSIA 


Leggesi nel Times di Londra del 3; 


Piucchè sedici anni or sono il re di Prussia 
sì trovava a Berlino în faccia a grandissima 
riunione di popolo, che, a similitudine d’altri 
popoli di quell'epoca, aveva conquistato il suo 
re, e dovette subire i gridi di, « giù il:cap- 
pello o giù la testa. » Tre giorni fa soltanto 


L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


Cecitstreet, strand. 


Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO î 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 440, piano terreno; 
in Torino allUfficio succursale dei giornali, via delle Finanze, m. 43: 
neìle provincia presso gli Uffici postali. 5 

A Porigi, all'Agence Havas, ruo I. I. Roussean, num. 3; a Londra, da‘ 
Delis) Davies el C.. Finck-Lane, Cornbil; a- WestEnd 


Branch, n. 4, 
franchi, alla [Direzione del 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del'Giornale. ) 
Le inserzioni costano L. @ la linea. 


i Un foglio arretrato contecimi 18. 


un altro: monarca prussiano ; innalzando al 
cielo il suo elmo, che in tempi di guerra 
rappresentala corona, ed annunciando ad una 
grandissima riunione di popolo le vittorie 
oltenute;- chiamava i prussiani a riunirsi in- 
torno allo -stendardo di « Dio pel re e la 
patria. » LO i 

Le parole del re erano Peffetto di un'enio- 
zione naturale, la quale naturalmente domi- 
nava tutta ‘la Prussia e la Germania, ed i 
sudditi del re Guglielmo risposero all'appello 
con unanimi applausi. La nazione prussiana 
di sua natura tollerante, ebbe a sopportare 
dolori non ‘lievi in questi ultimi anni, e fa 
trattata con asprezza e sdegno. L’accordo fatto 
fra il popolo ed il sovrano; ‘quel foglio di 
carta scritto, che Federico Guglielmo IV non 
tollerava mai fosse frapposto fra la sua vo: 
lontà e quella del popolo, e a cui però trovò 
pur necessario di apporvi il proprio nome, 
non era considerato realmente che documento 
senza valore, ed’ il re, col suo imperterrito 
ministro, seguirono. la propria volontà in 
modo assoluto ed irresponsabile. Non ostante 
tali precedenti, la ‘partenza del re e del suo 
ministro’ ebbe effetto. con dimostrazioni di 
cordialità e quasi si ‘direbbe di affezione. I 
prussiani erano penetrati della grande azione 
che aveva preso sopra di sè ilre Guglielmo I, 
e benchè il risultato delle elezioni politiche 
provi chiaramente la ferma determinazione 
di combattere contro ‘il Governo con là fie» 
Tezza ‘già dimost‘ata, ciò nonostante egli é 
certo che | imbarazzi domestici non paraliz- 
zeranno le difficoltà ‘che lo Stato ‘avrà a isu- 
perare nelle. attuali complicazioni politiche. 

« Il conte. Bismarck (Giescrive .il nostro 
corrispondente da Berlino) fu l'oggetto di 
grande ovazione per parte del popolo quando 
lasciò ‘il proprio’ palazzo, ed il generale von 
Roon, ministro della guerra, fu egualmente 
applaudito durante tutto il giorno di fronte 
al suo palazzo. » 

Noi non potremo minimamente sorpren- 
dersi se qtiesto stesse conte: Bismarck sarà 
per divenire una deità non solo pei  prus: 
siani ma altresi per tutti i patrioti tedeschi. 
Per. quanto sia ‘stata ‘acre ed unanime la cen- 
sura portata contro questo uomo di Stato pei 
mezzi ch’ egli adoperò onde arrivare al suo 
scopo, egli è impossibile di negare ch’ egli 
sia stato essia il solo»uomo in Germania che 
sappia ciocchè-egli si voglia, e ciocchè ogni 
uno'in Germania desidera. Le. tendenze uni- 
tarie esistenti fra tedeschi non avrebbero 
trovato alimento fra un popolo poco. dimo- 
strativo e'timido, se un uomo altamente lo- 
cato ed energico non ne avesse preso l’ ini- 
ziativa. La grande idea di ricostituire la Ger- 
mania, che cadde nel 1848 per l'imbecillità 
del Parlamento di Francoforte, fu da allora 
in poi il sogno continuo dei tedeschi. Nel 
1860 sull’ esempio delle risvegliate aspirazioni 
di unità nazionale pet parte degi’ Italiani, la 
questione fu ripresa in mano dai tedeschi 
giustamente al punto in cui era stata lasciata, 
e fu questa tendenza che diede motivo alla 
questione dello Schleswig-Holstein, che dap- 
prima ‘Austria e Prussia diressero a proprio 
vantaggio, e che ora la Prussia rivolge a 
suo escluso benefizio. Il conte Bismarck pre- 
senta un curioso ‘tipo di liberale patriota! 
ma anche la poca popolarità. di Carlo Alberto 
fra il 4881 edil 1846 non impedi al Pie- 
monte:dì costituirsi ‘il focolare delle; aspira- 
zioni italiane fra «il 1848 ed il 1859. Ciocchè 
il Piemonte fa per l'Italia, la. Prussia. sarà 
per la Germania, e questa è una verità di 
cui sono convinti tutti gli uomini almeno al 
nord del Meno. Ma anche i tedeschi avevano 
bisogno di un uomo che li guidasse, e lo 
trovano nel coraggioso ministro prussiano. 
Per quanto riguarda il nord della Germania 
egli è evidente che la Prussia ha ora non 
sole vinto le relative armate ma vinse altresi 
gli animi e le menti del popolo. Anche dove 
si, detesta il governo di Prussia, il popolo e 
lè ‘armate prussiàne incontrarono le simpatie 
di tutte le popolazioni dell’ Annover, dell’As- 
sia e della Sassottia, le quali benché non di- 
mostrative ‘come quelle dei varii Stati d"I- 


lungamente. prima. di poter. riprendere la 
lotta che forse sarà decisiva. 

Tutte le forze. però di questi.due grandi 
Stati militari. si trovano di fronte, ed «im- 
‘portanti avvenimenti » dice il telegrafo au- 
striaco, si. possono attendere fra pochi giorni. 


INDIRIZZI DELLA CiTTÀ DI TORINO 


Ecco gl indirizzi, che nella seduta del 27 
giugno la Giunta municipale di Torino deli- 
berò fossero presentati a S. M. il Re ed a 
S.A. R. il principe Amedeo : 


Sire! 


Quando con generoso ardimento voi moveste 
al campo per combattere le ultime pugne d'Ita- 
lia noi vi abbiamo accompagnato con ardentis- 
simi voti pregandovi da Dio l'incolumità e la vit- 
toria; 

Colla fiducia che ispira la santità della causa 
da voi propugnata, e col coraggio che infonde 
la carità della. patria da voi amata più dell’esi- 
stenza, voi non avete indugiato a dare l’ atteso 
segnale della battaglia. È 

Fummo trepidanti, e due giorni di aspettazio- 
ne, o Sire, ci'parvero due secoli di terribile in- 
certezza; perchè insieme colla vita dei mostri 
fratelli moi vedevamo posta in pericolo la vostra 
e quella de’vostri figli: eravamo per altro sicuri 
(e le:notizie giunte oggi dal campo, ci hanno 
raffermato in questa certezza), che, |’ esercito 
italiano non. sarebbe venuto. meno alla. sua 
fama, e sarebbe stato degno del valoroso suo 
Duce, 0 
T vostri augusti figliuoli hanno combattuto con 
mirabile ardore e con coraggio di vecchi soldati: 
essi hanno mostrato all'Italia, che la virtù degli 
eroi è ereditaria nella vostra Casa, e che i prim: 
cipi di Savoia sono seripre parati ad ogni rischio 
quando il richiede l'onore dell'armi e la salute 
della patria. 

Noi sappiamo, o Sire, che varie sono e muta- 
hili le sorti della guerra, e sappiamo, che l' in- 
dipendenza della nazione mon si acquista senza 
grandissimi sacrifizi; epperò se ci addolora il 
sentire che fu sanguinosa la prima lotta, ci so- 
stiene la speranza nella buona fortuna dei nuovi 
cimenti, e la fede riel pieno successo della glo- 
Tiosa impresa. 

Noi amiamo; 0 Sire, che voi sappiate, quanto 
sia grande la nostra confidenza in voi, nei vo- 
stri figli. e. nelle schiere assoldate e volontarie 
della nazione, e quanto sia ammirata la vostra 
virtù da noi, che fummo i primi a salutarvi Re 
e campione d'Italia. 

Torino, dal palazzo municipale, 
addì 27 giugno 1866. 
Per la Giunta municipale. 
Il sindaco 
GALVAGNO; 


Altezza Redle, 


A voi, che impavido scendeste in campo duce 
di fortissima schiera, e pieno il petto di santo 
amor per l’Italia esponeste la vita ai rischi delle 
prime battaglie, la città che si gloria di avervi 
dato i natali, porge il tributo della sua gratitu- 
dine e della sua ammirazione. 

L’annunzio del grave pericolo da voi corso 
quando nel fervor della mischia. foste colpito 
da piombo nemico fu ricevuto con sentimento 
di vivo dolore, e solo quando s1 seppe sanabile 
la ferita si ricomposero gli animi agitati, e il 
vostro nome fu allora acclamato con gioia è ri- 
petuto con entusiasmo. n 

Giovane d'anni, voi già emulate, o Altezza, il 
valore dei provetti guerrieri, e dimostrate col. 
l'ardimento! e coll’opera quanto possa nei prin- 
cipi di Savoia il desio della gloria e la.carità 
della patria, 

La città di Torino vi. saluta con animo rico- 
noseente, ed afirettando coi voti il giorno in 
cui vi sia dato ripigliare le armi, fin d’ora prega 
Iddio che vi serbi illeso nei futuri cimenti, e 
vi coroni. col serto. della vittoria. 

Torino, dal palazzo municipale, 
addì 27 giugno 1866. 
Per la Giunta municipale 
Il sindaco 
GALVAGNO. 


La Corte di cassazione di Firenze ha 
inviato il seguente indirizzo al Re: 


talia, pure non odiavano i loro principi come er Dar 


gl’ italiani ‘odiavano ‘i Borboni, gli austriaci 
e gli estensi. 

La battaglia che deve aver avuto luogo 
dopo la riunione delle due arimate ‘prussiane 
a Gitschin'deciderà se'l’ influenza prussiana 
dovrà' estendersi al Nord ed anche al Sud | 
del Meno. Ma già si può anche senza preci-/| 
pizio asserire, essere divenuta necessaria la 
formazione di un regno nordico della Ger- 
maia, 

Per ragioni strategiche il maresciallo Be- 
nedek fu indotto a fare uno di quei movi- 
menti che: in varie occasioni le armate au- 
striache.eseguirono nei tempi andati. Egli si 
ritirò vicino alle fortezze prendendo posi- 
zioni fra Josephstadt e Kéniggritz. I prus- 
siani, secondo i rapporti austriaci, sone to- 
talmente esausti per effetto delle perdite sof- 
ferte. nelle vittorie , e dovranno attendere 


La Corte di cassazione di Firenze fu viva- 
mente commossa all'’annunzio della battaglia 
combattuta nel giorno 24 giugno di là dal 
Mincio. L'esercito italiano spiegava tal valore 
ed eroismo da assicurare il trionfo definilivo 
dell’indipendenza nazionale. 9 

Una giustissima causa difesa da un esercito 
tanto valoroso, guidato da un Re che, cogli 
eroici suoi figli, combatte dove più ferve la 
pugna, e dove maggiore è il pericolo, non 
può fallire a gloriosa meta. Ma se la fiducia 
nella vittoria definitiva rallegra e conforta j 
figli d’Italia, il grave rischio che corrono tante 
e sì nobili vite, è cagione d’indicibile trepi- 

i d affanno. 
"o vassunta dalla M. V. segna uno 
di quei momenti storici di cui la memoria 
vivrà immortale. Per essa non solo si compie 
e si consolida la liberazione di un gran po- 


polo oppresso da tanti secoli, ma si reca. un 
grandissimo benéefizio alla civiltà. ‘universale, 

Questa Corte di ‘tassazione, nell’attestare! 
alla M. V. ed ‘al prode esercito Ja profonda: 


sua ammirazione e piconoscenza, affetta 
suoi voti il giorno in cui, cacciati î nemici, 
di là dalle Alpi, Le sarà dato di ‘rivedere’ 
l’augusta persona del Re guerriero e salva- 
tore della patria... 3 È, 

Gradisca la M. V., con questi, leali senti- 
menti, l'omaggio del nostro profondo ossequio. 

Firenze, addi 3 luglio 1866. 


di de lecce e e 


L'Italia militare del 5 corrente pubblica il 
bollettino N. 60 delle nomine, promozioni e 
disposizioni seguite nell’uffizialità dell'esercito, 
fra le quali notiamo le seguenti: 

Radaelli cav. Carlo, colonnello comandante 
dell'80. regg. temporaneo, collocato a dispo- 
sizione del Ministero della guerra. : 
_ Belli di Carpeneto» cav. Simone Giuseppe, 
luogotenente colonnello nel.61 reggimento, 
di fanteria, nominato comandante. del; 44. 
regg. di fanteria, colla paga e vantaggi sta= 
biliti dai reali decreti 15 marzo 1860-e 25% 
marzo 1852, a far tempo dal 4 agosto pros-- 
simo. = 

Di Somma duca Nicola, luogot. colonnello’ 
nel corpo di. stato maggiore, capo di stato 
maggiore della 10.a divisione attiva. Destinato 
a capo di stato magg: della divisione militare, 
territoriale ‘di Parma. î 

Martini cav. Carlo, luogotenente: colonnello; 
comandante militare, del circondario di Cal- 
tanisetta. BA 

‘Di Poggio, cav. Filippo, id. id. tizia 

Negro cav. Sebastiano, id. id. Bergamo. 

Gandolfo, cav: Filiberto, id. Pinerolo. 

Buglione di Monale cav. Ferdinando, id. id. 
Novara. É ì 

Nasi barone Giuseppe, id. Modena. |’ 

Tacopetti cav. Eugenio, maggiore, applicato 
al comando militare del circondario di Ales- 
sandria, ; È 

Twerembold cav. Michelangelo, id. coman- 
dante militare del circond.'di Sora. > 

Cortese cav. Alessandro, id. id. Paola: 

Manassero, cav. Clemente, id. id. Vasto. ip 


La stessa Italia. militare del 5 annunzia 
che. la:sede , dell’ispettorato dei depositi di 
fanteria, 6° gruppo, fu trasferita da Ancona 
ad Osimo ; e che la sede del comando det 
genio nel dipartimento militare di Palermo, 
è temporariamente trasferita in Messina. 


Do Lai conii essa ipene cati 


Nella. Gazzetta Ticinese del 3 luglio sî 
logge: È i 
feri il signor commendatore Bruno con 
sole generale d’Italia, si recava ‘a far Ja vi- 
sita officiale al Consiglio di Stato, che già.da 
due giorni egli aveva annunciato” nell’occa= 
sione che questo gli'trasmetteva il diploma 
dell’ereguatur emanato dall'alto: Consiglio fe- 
derale. Il signor Console generale presentava. 
Ie più esplicite ‘assicurazioni. che le buone. 
relazioni di vicinato; le quali sempre hanno. 
esistito fra’ V'Italia ‘ed il Ticino, si faranno, 
sempre più strette, e chela sua missione si. 
limiterà alla tutela degli interessi de’suoi con-, 
nazionali sempre in pieno accordo coll’auto- 
rità governativa. Rispondeta il signor pre- 
sidente del Consiglio di Stato assicurando il 
Governo del Ticino accettare con animo lieto 
simili manifestazioni , e dando, le più ampie 
assicurazioni di: perfetta reciprocità.  Espri-. 
meva caldi voti per la prosperità del nuovo 
Regno. siriani 
Presenti poi. il signor presidente i sin- 
goli membri del Consiglio, ed avviatasi una 
conversazione: amichevole, non lasciava il si- 
gnor Console. di - rilevare la diffidenza colla 
quale era” stata da alcuni nel Ticino. accolta 
la instituzione! del conso'ato generale italiano, 
ed: assicurava nuovamente .che 1. fatli avreb- 
bero tolto ogni sinistra prevenzione. A que- 
sto rilievo  davasi conveniente risposta, ac- 
cenmando, cioè, alla circostanza della libertà 
di cui qui gode la stampa , € rilevando che 
se alcune manifestazioni ebbero luogo nel 
senso esposto; la grande maggioraza del ceto 
mercantile e della popolazione era di con- 
rari \VVISO. x 
“ iù tardi il signor presidente ed il cons. 
di Stato Bazzi recavasi a restituire -la-visita 
al signor Console. generale nell'albergo del 
Parco. È 
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La Perseveranza del 8 pubblica la seguente 
corrispondenza: ; 299 
A Venezia, 28 giugno. ar 
Abbiamo ‘passato tre giorni di angosce A 
scrivibili, Le prime notizie della battaglia del 24 
ci farono portate. la. sera stessa da un uffi 
ciale d'artiglieria. Il giorno dopo arrivò un altro 
ufficiale dal’camipo, che portava i dettagli. Il 25 


e 26 furono giornate piene di false notizie, se 


ceo 


| 
; 


condo le quali nuovi cambattimenti, a noi favo- 
revoli; avrebbero avuto luogo; Ieri 27, l'annun- 
cio del ripassaggio di Cialdini, i dettagli esage- 
rati della battaglia del 24 sparsero ovuoque l'ay- 
Vilimento 6 il dolore. ast 

Quando poi, ieri sul tardi èd'oggi, la più mite 
verità si fece Inogo, gli animi si sono rialzati. 
Un fatto luminoso, certo, emerge sopra tulli, e 
questo è il valore indomabile spiegato dagli ita- 
liani. in una lotta, per accidenti disgraziati, spro- 
porzionata. Questo valore è altamente attestato 
dagli austriaci stessi, sorpresi ed attristati. dalle 
enormi perdite che questa giovane truppa ha 

+ loro causate. Essi stessi accusano una perdita 
di 6000 uomini fra morti e feriti, e saranno cer- 
tamente di più. t 

Fra questi vi sono un generale è quattro co- 
lonmelli morti, due colonnelli feriti, e quat- 
trocento uffiziali (saranno veramente seicento) 

- feriti, I reggimenti Benedek, Pràger (2), quat- 
tro battaglioni. di Cacciatori quasi distrutti. 

La fanteria italiana si.è battuta accanitamente. 
Molti feriti austriaci portano segni dei denti dei 
loro avversari, La cavalleria essa pure si è per 
feltamente condotta; i bersaglieri « tanti leoni. » 
Il tiro dell'artiglieria generalmente troppo alto. 

Tra i morti v'è il genero di Sehmerling. 

Dopo le false notizie buone, sono venute in 
miassà le false notizie cattive, che non vi ri- 
porto , trovandolo: per lo; meno inutile, Vi basti 
che abbiamo un Comitato clericale, il quale si 
adopera con tutte le sue forze a scemare la fi 
ducia negli animi del popolo. 

* Queste arti soù vecchie, e le conosciamo troppo 
bene. Ma questi. mon sono momenti da scher- 
zare, e noi teniamo d'occhio tutti questi signori; 
e stieno sicuri che verrà per essi, il tempo della 
resa dei conti, a cominciare dal patriarca Tre- 
visanato, che ha pubblicato una pastorale inde- 
gra, în chi invoca l'siuto di Dio sui nemici 
della Chiesa, che siete voi e siamo moi! Il palazzo 
patriarcale è il centro di queste mene, Non 
mancarono; dopo il 2%, di spargere bullettini, 
si magnifica l'intervento della Madonna in fa 
vore dell’ Austria e contro il Re scomunicato ! 
Ma basta di quest'argomento, che fa ribollire il 


sangue. 
1 prigionieri italiani seno passati oggi per 
Treviso diretti a Vienna. Essi asseriscono di es- 
soltanto 1900. Sono ben trattati, e gridano 
6 ora gli austriacì sanno como si baitono gli 
italiani! Verona, Vicenza, Padoya, Treviso sono 
piene di feriti. Gli austriaci, vi ripeto, sono poco 
allegri; e si vede che, se vittoria ci è stata, la 
è stata: di quelle che non fa alzare il capo al 


vincitore. 
Vennero levati i segnali dei canali interni 
della Laguna, e posti otto cannoni nel nostro 


NOTIZIE ESTERR: 


> Si legge nell’Ewrope di Francoforte: 
« ll principe Gorciakoff ha indirizzato agli 
agenti. diplomatici della Russia all’estero nn 
circolare nel quale spiega lo scopo e 
il significato de’ concentramenti delle truppe 


«Il principe fa, innanzi tutto, osservare che 
la Russia intende di mantenere in ogni parte 
la più strelta neutralità. 

« Per contro, il governo russo sì è veduto 
costretto a concentrare ùn corpo d’osserva- 
zione e questo tanto al confine austro-russo 
come al confine russo-prussiano per la si- 
curezza degli abitanti de’ confini, i quali pos- 
sono evontualmente diventare teatro della 
della guerra, £ per impedire che la lotta non 


sia trasferita sul territorio russo. 
« Questo d'osservazione dovrà operare 
in colonne mobili che riceveranno al loro ar- 


rivo le divisioni prussianeo austriache respinte 
sul territorio russo, e al tempo stesso, venne 
ordipato ai comandanti delle truppe d’acco- 
gliere i sudditi austriaci o prussiani che abi- 
tano ai confini e che cercassero rifngio sul ter. 
ritorio russo e di non chieder loro passaporti 
Fiorai di dogana ai loro ba- 


« Le ragioni poi esposte per giustificare il 
concentramento d’un esercito al Pruth sono 
assai brevi. * 

. 


Mio francesi pbbiano i seguenti 
"La Porta da Sostantinopoli, 20 giugno. 
cela pp ato coi signori Op- 
ed Se i a Pi pradio 


- virà a pagare il semestre scaduto il 1° luglio 
degli interessi del debito ottomano: Le con- 
oni di questo imprestito sono molto one- 

rose. I titoli non ancora emessi del debito 
generale, serviranno di guarentigia. Lo stesso 
Jaccio annunzia chie l’esercito della Bosnia 

| immediatamente sul. piede di 


sli age ogtae 
1% Bucharest, 1 luglio, 

#* « leri furono commesse ‘violenze contro 
gli cisraeliti. È stala. distrulta la sinagoga. 
Molti israeliti hanno cercato ed ottenuto ri- 


5 . 


covero al consolato d'Austria. Il principe Carlo 
è partito per Ternowitz. » 
« Pietroburgo, 1 luglio. 

« L’emir di Bukhara ha rinviato il pleni- 
potenziario russo che teneva prigioniero ed 
ha promesso di liberare anche i negozianti 
che aveva fatti chiudere in carcere. L’emir 
chiede una conferenza per la pace ad Oren- 
burgo. » 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 2 (ritardata) 

Quando si prevedeva che i corsi dei fondi 
pubblici non sarebbero più oltre ribassati, una 
volta che la guerra fosse scoppiata, si veva ben 
ragione. La paura della guerra sì è larga- 
mente scontata in modo che non ci sarebbe 
stata ragione che i corsi scendessero di più 
di quello ch'erano scesi. Anzi, il ‘contegno 
del governo francese è così evidentemente 
pacifico che i corsi non potrebbero ragio- 
nevolmente che rialzare. Tutto diffatti fa pre- 
vedere che se. il governo francese interporrà 
il suo intervento sarà tutto diplomatico e 
quindi pacifico. 

Prescindendo dalla politica, la principale 
preoccupazione del momento si è quella delle 
condizioni del mercato alla vigilia della li- 
quidazione. In generale non bisogna attri- 
buire molta consistenza ‘agli ultimi rialzi nei 
corsi. Gli uomini d’ affari non sono abbastanza 
sicuri dell’ avvenire. per fondare su. questi 
rialzi molta speranza che non si arrestino e 
non retrocedano. Tuttavolta non bisogna ta 
cere che l’ opinione pubblica va sempre più 


persuadendosi che la Francia mira costante- - 


mente alla pace. Il Crédit mobilér è alla testa 
degli ottimisti; ma non è riuscito a trasfon- 
dere negli altri la sua fiducia, 

ll signor Pereire ,, come la massima parte 
dei banchieri, tengono dalla parte dell’Au- 
stria; © fra le persone che circondano l'im- 
peratore non sono poche quelle. che par- 
teggiano per la Corte di Vienna, Nell’un luogo 
e nell'altro le simpatie per l'italia son molto 
scarse. Una vittoria dell’Austria produrrebbe 
un rialzo, come una sconfitta di essa non po- 
trebbe produrre uguale rialzo nei fondi italiani. 

Ml danaro abbonda. L’incasso della Banca è 
di nuovo aumentato, ed ha raggiunto la cifra 
di 649 milioni. 

Si è notato che il Tesoro dello Stato ha 
pagato un coupon, mentre esso è creditore 
della Banca per 80 milioni di franchi. 

Dalla Germania ci pervengono molte specie 
metalliche ed' altri oggetti preziosi. 

In Russia l’aggio si à fatto più favorevole. 
L'esportazione supera l'importazione. Il rac- 
colto promette d'essere abbondante. 

A Londra la situazione finanziaria si è molto 
migliorata nel corso di questa settimana; 
però il tasso dell'interesse non venne sce- 
mato. 

Da Berlino ci pervennero molte commis- 
sioni di compere di rendita italiana. 

Le ferrovie francesi si sono sostenute. Il 
rialzo delle loro azioni non è stato grande, 
ma, in compenso; è stato generale. Esse ad 
ogni modo sono più in favore delle austriache 
e delle lombarde. 

Quanto alle ferrovie spagnuole ed italiane, 
sebbene su parecchie di esse si abbia otte- 
nuto un apparente rialzo, la verità si è che 
in esse si fanno pochi affari. 

Le obbligazioni austriache, ottomane e tu- 
nisine si sostengono abbastanza bene, ma 
non. si può dire ugualmente delle obbliga» 
zioni messicane, che sono ricadute.a 143 fr., 
dopo essere per unistante salite a 180 franchi. 

Il 29 maggio si tenne la assemblea: gene- 
rale degli azionisti della Compagnia da Ma: 
drid a Saragozza; quella del nord della Spa- 
gna il 20 giugno. P 

. Queste Compagnie si trovano in un una 
situazione piuttosto difficile come risulta dalle 
relazioni sottoposte ai rispettivi Consigli. Gli 
azionisti non percepirono alcun dividendo pel 
semestre maturato. Questo già si prevedeva, 
ma non si sa, e questo è il male, quando 
potranno godere di qualche beneficio dalla 
impresa a-cui concorsero coi loro capitali. 

L illuminazione di Parigi va a dovere e 
gli omnibus ancora meglio. Parlo delle ri- 
spettive amministrazioni. Gli altri valori în- 
dustriali sono molto deboli. Le azioni della 
Compagnia transatlantica rimasero a 360 fr. 
quelle della Compagnia immobiliare a 2956, 
Le aziorri della cassa Mirés hanno offerta oc- 
sione a transazioni numerose. 


(Altra corrispondenza) 


_Pantci, 3 luglio. — Mentre sto scrivendovi 
si è diffusa la voce che gli austriaci abbiano 
passato il Mincio. Questa notizia sebbene me- 
riti conferma, ha sconcertato non poco i par- 
tigiani della pace. Si ha un bel dire che que. 
sta operazione militare non prova ancora la 
intenzione che possa aver l’Austria di ricon- 
quistare la Lombardia; non di meno si teme 
che questo solo fatto possa offrire pretesto 
ad ùn intervento della Francia. Vi ricorde- 
rete siccome giorni fa si parlasse di un certo 
numero di artiglierie che stavano valicando 
il Cenisio. 

Oggi si dice che il ministro della guerra 
sì tenga pronto a qualunque evento ‘per un 
prossimo intervento della Francia nella lotta, 
Tutto ciò evidentemente porta l'impronta della 
esagerazione, mentre la. pubblica opinione è 
decisamente avversa alla guerra. Vero è che 
il governo dell’imperatore fa ciò che gli pare 
e.piace, senza preoccuparsi gran fatto del 
pubblico che al momento opportuno sa cor- 
verlire alla propria opinione, Forse questa 


considerazione può spiegarvi l’altra voce che 
corse: di dimostrazioni popolari guerresche 
sulla via che percorrerà l'imperatore da Pa- 
rigi a Fontainebleau. Pi ; 

Se veramente l’Austria avesse l'intenzione 
di riconquistare la Lombardia, per me è certo 
che la Francia vi si opporrebbe. Ma qual 
uomo di mente sana può supporre nell’Au 
stria simile disegno, mentre la sua capitale 
stessa è minacciata dai prussiani che si av- 
vanzano trionfando ogni giorno, piaccia 0 
non piaccia agli amici dell'Austria? 

Si hanno alcune nuove particolarità ma, 
per mala. sorte, non sicure sulle. modifica- 
zioni che.il nuovo senato consulto apporterà 
alla costituzione. $ 

Oltre alla soppressione dello indirizzo ed 
alla sostituzione  fattagli. del. diritto di in- 
terpellanza però limitato, autorizzato da tre 
su cinque uffici al Senato e da cinque su 
nove al Corpo legislativo, dicesi che verrà 
allargato anche il diritto di emendamento. 
Ma verrebbe stabilito che le petizioni sulla 
riforma della costituzione non potranno ve- 
niîr discusse al Senato se non: se del pari die- 
tro autorizzazione della. maggioranza degli 
ullizi. Finalmente le circolari elettorali non 
dovrebbero contenere alcuna critica della co- 
stituzione vigente sotto pretesto di provo» 
carne la riforma. pito 

Se queste. sono sommariamente le princi- 
pali disposizioni del nuovo senato consulto , 
è patente © ch’ esso non produrrebbe, alcun 
progresso in una Camera dove, è così nu: 
merosa la maggioranza. governativa. 

L'articolo il quale proibisce che le peti- 
zioni relative. .a riforme della Costituzione 
vengano in discussione ,. è. piuttosto un re- 
gresso. Îl-diritto d’interpellanza poi, auteriz- 
zato dalla maggioranza degli uffici, è un di- 
ritto puramente illusorio, dacchè il suo: eser- 
cizio viene subordinato. alla «volontà. della 
maggioranza. 

Almeno nella discussione dell'indirizzo gli 
oratori, a qualunque parlito appartenessero ; 
avevano un'occasione di trattare le quistioni 
da essi giudicate le più interessanti. e di 
fare al governo quei rimproveri che loro 
sembrassero più giusti senza occuparsi della 
loro opportunità. lo so benissimo che la di- 
scussione dell'indirizzo si prolungava all’ in- 
finito, ma ciò erà naturale dacchè si limitava 
ad una sola circostanza il diritto di parlare. 
Si conceda questo diritto ad ogni opportuna 
occasione, e la.discussione verrà a. limitarsi 
naturalmente, 

Del resto il governo dovrebbe compren- 
dere che la opposizione gli rende dei veri e 
reali servizi, richiamandolo al proprio. uf- 
ficio. Ora, col sistema adottato, si toglie di 
fatto, se non di diritto, la facoltà di parlare 
alla minoranza. x 

Questa mane per deliberare sul senatocon= 
sulto in discorso si radunarono presso l'im- 
peraiore Rouher, Walewscky; Troplong, 
Vuitry e Lavallette. Si dice che in generale 
i ministri non vi sieno favorovoli. Si dice 


anche che se questo isenatoconsulto verrà 
presentato; i deputati di Parigi si dimette- 
ranno. 

È arrivato a Parigi il signor Seward. 

Si dice per. ultimo che il generale Prim 
sia a Vichy. 


ee snom 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 luglio  con- 
tiene: 

4. Un R. decreto del 13 giugno, preceduto 
dalla relazione ministeriale, ed a tenore del 
quale è instituita in Pompei. una Scuola ar- 
cheologica per lo studio e la illustrazione di 
quei monumenti, con un numero di alunni 
da determinarsi ogni anno per. decreto mi- 
nisteriale. 

Essi saranno scelti in ordine di merito fra 
i giovani che avranno dato prova, davanti‘a 
Giunte esaminatrici, di ben conoscere: 

a) La letteratura. greca; 

6) La letteratura latina; 

c) La storia e geografia antica; 
d) Le antichità greche e romane; 
e) La mitologia classica. 

A merito pari, saranno preferiti coloro 
che sostengano un esame di filologia com- 
parata. 

. La scuola è obbligatoria per due anni; ed 
in fine di ciascuno. dovranno i giovani  pre- 
sentare uno scritto, di argomento archeolo- 
gico. ; È > 

Il soprintendente degli scavi dirigerà i Ja- 
vori e le pubblicazioni della Scuola, le quali 
verranno fatte in nome ed a profitto della 
medesiia î: gli ‘alunni ‘useranno pe” loro 
studi dei libri esistenti i i 
Pompei. Soa di 

2. Una disposizione nel personale della 
wie superiore amministrativa. 

. Disposizioni conce i icati 
Ministero dell'interno, enza 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 8 annun- 
zia, che presentarono indirizzi 
ai Reali Principi: prati 

La Deputazione provinciale di Piacen 

pren ud) 

" Consiglio provinciale di Cuneo; ; 

La Deputazione provinciale di Capitanata 
e con essa le popolazioni ‘di Foggia, Ceri: 
gnola, Trinitapoli, Torremaggiore, Sannican- 
dro Garganico, San Marco în Lamis, Bovinò 
col Consiglio municipale, e le Guardie nazio» 


* 
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nali di Foggia, Cerignola , Sansevero , Bo- 


vino (1). 


ti indirizzi di tutti questi Comuni e Guar- 
Pagani della provincia di Capitanata, ven- 
nero. presentati complessivamente & s. M. in 
nome della provincie, in un elegantissimo por- 
tafoglio in velluto cremisino, Be x 


Ce ___ i cis —_ i 
CRONACA DI FIRENZE 


Quest’oggi il palazzo dell’Ambasciala prus= 
siana si ornò della bandiera nazionale incoro- 
nata d'alloro. E la Legazione prussiana ha ben 
ragione di andare orgogliosa d’un successo 
che supera forse ogni altro che nelle storie 
militari si conosca. 

Le Scuole libere gratuite-per gli adulli e 
le adulte della città di Firenze, promosse dai 
maestri e dalle maestre delle scuole elemen- 
tari comunali, i quali offrono 1 opera loro 
gratuita, richieste dalle condizioni in cui versa 
la massima parte della nostra popolazione, 
favorite dalla autorità municipale Ja. quale 
ben volentieri concede l'uso dei locali desti- 
nati alle scuole quotidiane, saranno aperte nella 
seconda domenica di luglio, 8, le scuole do- 
menicali per le adulte; enel successivo giorno, 
9, la scuole serali per gli adulti, nei locali 
e nelle. ore seguenti : 

Scuole domenicali femminili. 

Urbane. — Via Maffia; via Montebello, via 
Laura, San Giorgio nel Corso dei Tintori. — 
Dalle ore 10 antimeridiane alle 12. 

Suburbane. — San Salvi, Bandino, Chiasso 
Macerelli. — Dalle ore 8 ant. alle 40. 

Scuole ‘serali maschili. 

Urbane. — Piazza di Cestello, via dell'Al- 
bero, piazza della Indipendenza, via Miche. 
langelo. — Dalle ore 9 pom. alle 40. 

Suburbane.— Pignone, Madonna della Tos- 
se. — Dalle ore 8 pom. alle 14. 

Le iscrizioni saranno fatte e continueranno 
nei luoghi suindicati e nelle ore stesse delle 
lezioni. Condizioni per esservi ammessi, tanto 
pei maschi che per le femmine, sono: lo 
avere compiuta l’ età di 44 anni, e l'attestato 
di buona condotta rilasciato dalle autorità 
competenti. 

Dei metodi sarà preferito quello che al- 
Y' efficacia congiunga la maggior possibile bre- 
vità.” 

Mercoledì, 4 corrente; d’ ordine del. pro- 
curatore del re fu sequestrato il n° 183 della 
Gazzetta di Firenze per contravvenzione al- 
l'articolo 1° della legge del 47 maggio. 


Pel giorno 17 corrente. è convocata la 
quinta sessione ordinaria della Corte d’ assi 
sie del circolo di Firenze. 


Il sig. Gabriele Castagnola non solo ha di- 
segnato in litografia un assai del ritratto di 
Garibaldi, ma volle eziandio ‘che fosse di 'van- 
taggio alle famiglie povere de’ combattenti 
per l'indipendenza nazionale, erogando il 
terzo del prodotto a sollievo di esse. 


La rappresentazione drammatica data la 
sera del 27 giugno dalla filantropica Societé 
des jennes-enfants, a benefizio del Comitato 
fiorentino di soccorso per i feriti e malati in 
guerra, fruttò la somma di L. 4516. 

Detratte L. 316 per le spese generali, le 
rimanenti L. 1200 furono versate nella cassa 
del benemerito Comitato anzidetto. 


SOCIETÀ DEGL’IMPIEGATI CIVILI 
SOTTO L’AUGUSTO PATRONATO DI S. M. 


(Sez.di Firenze, via della Colonna n° 15 p. 20) 


L' assemblea generale dei soci che a ter- 
mini dell’ art. 86 dello Sfatuto sociale doveva 
tenersi nel trimestre ora scaduto, venne per 
deliberazione delle due sezioni di Torino e 
Firenze prorogata al novembre, e ciò per 
trovarsi ancora a Torino &ran parte dei soci. 

Firenze, 4 luglio 1866. 
Il presidente 
F. BATTILANA. 


Mercoledì, 4, il termometro. centi 

3 grado 
del R. Osservatorio. di -Firenze segnava la 
temperatura massima di | 27 5 e la minima 
di | 47.5. | 

Nella notte del 5 luglio la temper 
minima fu di -| 47 5. ara 


Atti di morte denunziati îl giorno 4 Ù 
pini gio luglio 
Luci Giuseppe di anni 84 — Bresciani Gi 

‘cÌ jani - 
vanui, id. 22 — Guadagni Olimpia, id. 39 Lo GIUTi 
e 4 id. 2: — Calosi luigi, id. 68 — 
pan orenzo, id. 70 — Martelli Annunziata, 
eta 13 bambini che non avevano ancora 2 

Gli atti di mascita demunziati nel dì. % tugli 
1 lug] 
furono 22, cioè, 7 maschi, 15 femmine e Tua 
nati-morti. 
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NOTIZIE IHTERNE x FATTI VARII 


Movimenti militari. — Leggi 
i ì — Leg 
nell'Italia Militare del 8 che il deghatio a 


69 fanteria fu trasferito da Gi i 
ue a Girgenti a Pa 


‘|.quella città, che 86 fra i passeggieri da 


Rivolta a bordo. — La Gazzetta di 
Genova del. 4 scrive: —. Bepi. 
Sullo scorcio dello scorso anno faceva vela 
per Buenos-Ayres il brik-barca italiano Par 
lestro, capitano Stefano Pittaluga, avente a 
bordo più di 200 passeggieri, fra cui più di 
100 arruolati pel. servizio della repubblica 
argentina (quasi tutti italiani). Giunta la nave. 
a Cadice nel giorno 26 dicembre 4858, il 
capitano fece rapporto al console italiano di 


imbarcati si erano armati. ed ammutinati, la-. 
gnandosi della cattiva qualità e poca quan- 
tità dei viveri che venivano ad essi dist 

buîti, esternandogi) progetto di minaccia di” 
uccidere «il capitano nel corso della naviga- 
zione, per . impadronirsi poscia {del legno. 
Quel console ne ordinava tosto Tarresto e la 
{raduzione a Genova, che veniva eseguita 
dalla pirocorvetta Etna, ed ora ottantadue fra 
gli arrestati attendo! il loro giudizio nelle 
circeri di Genova, che dovrà aver Inogo nei. 
giorni 40 ed 41 del corrente luglio, 
al. nostro tribunale - correzional i 
prima. tin Rita e 
Dopo il processo. politito “giugno — 


vano un aggio enorme nel cambio dei me- 
desimi; uno di questi esercenti fu inoltre 
arrestato per essersi sgarbafamente rifiutato 
di recarsi, dietro fattogli invito, all'ufficio di 
pubblica sicurezza. AFTSEOILE 

Si è presa inoltre la determinazione di 
vegliare attentamente sul contegno dei cam- 
biavalute e' dove proseguano nell'esorbitanza 
dell’aggiotaggio' che si ha da lameritare- presso 
alcunì, è dato ordine di far chiudere i loro 
fondachi. Ù 

Affine poi di tenere in equa misura la bi- 
lancia, è stabilito altresi che si proceda senza 
riguardi anche contro. quei compratori od 
avventori che fanno la speculazione di cam- 
biare i biglietti sotto pretesto d’una piccolis- 
sima consumazione :0 di una lievissima 
compra, i) o 

Sequestro di giornale. — Il 29 
ed il 30 giugno a Napoli fu sequestrato il 


giornale Roma, imputato della pubblicazione - v 
di polemiche @ notizie relative a movimenti guoreggiata. é 
militari. 3 i prussani n 
Dono di un quadro. — Leggiamo Quindi lin 
nel Pungolo di Napoli, che il valente pittore trico. all imp 
sig. Federico Cortese scrisse al cav: Filippo battaglia del 
Palizzi, presidente del giurì della Società pro- interporre i | 
motrice in Napoli, che vendendo il suo qua- un armistizio 
dro un molino ad Auletta, segnato 300 lire, La cession 


egli intende di consacrarne il prezzo a pre- 
miare quel soldato o volontario del comune 
di Potenza, sua patria, che primo verrà de- 


che doveva é 
delle trattativ 


corato della medaglia d’argento al valor mi- sione era st 
litare, nell’imminente guerra che si combat- all’Austria pi 
terà contro l’ eterno ‘nemico della nostra I- questa fu ini 


talia. 

Notizie sanitarie, — Il Journal d'A- 
aniens del 4 luglio scrivet. _ 

Dal 28 di giugno in poi il'cholera miete 
moltissime vittime fra noi. Tanto ieri quanto 
oggi, l'epidemia mieteva 42 vite. 


dalla Francia 
dell'14 giugo 
come il com 
peratore Na) 
erigere-in IL 


Un elefante furibondo. — Scri- 'Austria. 
vono da Morat (Friburgo) all'Intelligenz- Bla l'Earopa int 
di Berna, che-Ja sera. del 28 il circolo ame- Sono appe 
Ticano yi aveva dato lo spettacolo. di una rospingeva | 
coppia di enormi elefanti, che passeggiavano rchè 
per le contrade della città affatto sciolti, ac- La og 
compagnati soltanto ‘dal conduttore, uomo di siona ‘del Ve 
bellissime forme. Lorquandò questi volle in- neppure chi 
catenarli ‘per separatli,; il maschio lo prese Neta, ed ora 


© fattigli fare due giri, lo gittò in aria, indi 
calpestandolo lo fece in pezzi. Divenuta fu- 
ribonda la fiera, non fu più possibile legarta, 
© tutto che si trovò sulla sua via, carri, ecc 


zia all’unper 
vincitore si 
città conqui» 


fu slanciato sui tetti. Così continuò per ci art 
rica ‘ 
20re e AR Accorsero tutti i Siribizionte i “i z 
goudaca i militari, i pompieri. La contrada ì è sie 
 sbarrata con 41 carri di fieno, ma il sin- pedi 
daco non permetteva che si desse la caccia . Mata poco 
alla fiera. Fa chiamato da Friborgo un can- negarlo; ' 
none da 6, che giunse il 29 a mezzodì. A ducia nell’es 
tute le finestre erano appostati carabinieri ; Questo. sua 
ma al primo colpo del cannone elefante e sa 
cadde ,. la. palla essendogli . entrata per il a rt i 
petto e avendogli squarciato il ventre. La tag gli 
femmina fu poi condotta, affatto libera. Per i sono daetisi 
Îl circo è un danno di fr. 30,000. L'elefante colo che si 
Ucciso era assai più grosso della sua com- zarli. Lo ele 
pagna, ed assai più bello: aveva denti Jun- d'interesse ( 
ghi 3 piedi e 4112. La guida uccisa. aveva dinnanzi 
moglie e figli. tim sl» 
ER 0 orgogi 
TTT TT ______—6—€—6————P— 
consapeva 
OFFERTE DI PRIVATI E Di MUNICIPI Ma r+- 
A FAVORE Non pnò se 
DELE'ESERCITO E DEI VOLONTARI della Prussi 
— Jl Consiglio comunale di San iL Tertane p 
Cons $ Azzaro 
e (Piacenza) stanziava lire 4,600 a di ta pi SU 
vore delle famiglie dei contingenti, e as- Mo viori 
segnava parecchi premi ad atti di valore ai © militarme 
militi posi a quel comune. L, Piuta la sua 
ia Municipio di Angri deliberò di as- che sperava 
e: ; colla Fra 
1. Lire 2,000 pei soldati ‘o. volontari del confini dell 
ne che più si distingueranno con atti | Vede i; | 
x valore nella guerra contro gli austriaci — di; nn 
» Lire 2,000 da distribuirsi alle famiglie bi: /(/}- (gi cstrazio: 
sognose dei contingenti durante la guerra.4 | Fi opporsi 
esca? E 
mania ? 
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PETE: 


NOTIZIE. ULTIME 


LARMISTIZIO 

Noi rinunciamo a descrivere la. grande, 
profonda ed universale commozione pro» 
dotta dal telegramma di Parigi, che ha 
recato Ja-notizia della offerta dell'impera- 
tore d'Austria di cedere la Venezia all’im- 
peratoro Napoleone, del quale accetta la 
mediazione per ricondurre la pace fra’bel- 
ligeranti. 

Per quante sorprese ci abbia in pochi 
mesi fatte il telegrafo, questa è la più i- 
natiesa e strana. L'Italia meno di qualun- 
que-alira potenza helligerante potera es- 
servi preparata. © » © "a 

Tuttavia quando si pensi alle condizioni 
miserrime dell’Aùstria, «Ile ‘sconfitte toc- 
cato dall'esercito comandato dal. gen. Ba- 
nedeck, alio sgomento ed al disordine che 
serpeggiano in tulto r impero, si ricono- 
scerà che Ja richiesta di una mediazione 
dell’ imperatore Napoleone era. il solo ri- 
piego che all’ imperatore. Francesco Giu- 
seppe potesse presentarsi come ‘più effi- 
cace«in codesti terribili frangenti. 

La sconfitta dell’ altro giorno ha posto 
il colmo alle. perdite‘austriache. L’esercito 
dileguato coms neva al sole, la Boemia 
perduta, Vienna -minaccista, la Prussia 
coll’aureola della vittoria non-offuscata da 
alcun rovescio, la Germania parte occu- 
pata da’soldati* prussiani, parte sossopra; 
quale scampo restava all'Austria? Quale 
speranza. poteva ancora nutrire di risto- 
rare le proprie sorti? 

Nel Veneto essa non ha sostenuto che 
un combattimento, nel quale fu costretta 
di render omaggio alla straordinaria bra- 
vura ‘e. pertinacia  dell’esercito italiano, e 
quest’esercito., intatto, rafforzato, impa- 
ziente ‘di combattere, è concentrato alla 
frontisra, pronto ai cenni de’suoi capi. 

Che cosa rimane dell'Austria come grande 
potenza militare? La Prussia l'ha sbara- 
gliata è disfatta in una campagna di quat- 
tordici giorni. 7 

Ridotta a tali strettezze l’Austria fu si- 
guoreggiata. da un sol pensiero; arrestare 
i prussiani nella loro marcia sopra Vienna. 

Quindi l'invito fatto, per dispaccio elet 
trico. all'imperatore Napoleone, dopò la 
battaglia del giorno 3 corrente, di voler 
interporre i suoi buoni uffici per cttenere 
un armistizio. 

La cessione del “Veneto si comprende 
che doveva essere:la condizione precipua 
delle trattative di pace, perchè tale cas- 
sione era stata dalla Francia consigliata 
all'Austria prima della guerra, e quando 
questa fu inevitabile era stata riguardata 
dalla Francia stessa, nella celebre lettera 
dell'14 giagno al signor Drovyn de Lbuys, 
come il compimento dell’edificio che l’im- 
peratore Napoleone avera contribuito ad 
erigere in Italia. : 

“Austria paga il fio d'una politica dal- 
l'Europa intera condannata. 

Sonò-appena venti giorni che l’Austria 
rospingeva Ja proposta della conferenza, 
perchè non-voleva sentir parlar della ces- 
siono del Veneto, perchè non ammetteva 
neppure chè ci fosse una quistione ve- 
neta, ed ora l'Austria presenta la Vene- 
zia all'imperatore Napoleone come ad un 
vincitore si. presentano le chiavi di una 
ittà istata. î 
Sa Potmisticio sarà accettato ? E, se 
accettato, quali ne saranno le basi? 

La prima impressione che in generale 
sì è sentita ‘alla notizia del Moniteur è 
stata poco favorevole. Sarebbe vano il 
negarlo ; l’Italia aveva riposta la sva fi- 
ducia nell'esercito , l'Italia aspettava che 
questo. sua esercito si circondasse d’allori 
e sapeva di- non aspettare inutilmente. 
Quando gli spiriti. marziali d'una nazione 
sono desti € riscaldati, non è senza peri- 
colo che si contrariano 8 si cerca di smor- 
zarli. Le elevate considerazioni d’umanità, 
d'interesse economico edi finanza cedono 
dinnanzi al sentimento nazionale, al legit- 
timo orgoglio d'una giovane nazione, che 
è consapevole così del suo diritto come 
della sua forza. 3 vi 

* Ma V'Italia non è sola in campo, l'Italia 
non può separare la sua causa da quella 
della Prussia; le due potenze debbono e 
vorranno procedere d'accordo. 3 

La Prussia, che ha riportato delle splen- 


| dide vittorie, che vede l’Austria prostrata 


e militarmente annientata, crederà com- 
piuta la sua missione e raggiunto il premio 
che sperava? Ha essa delle intelligenze 
colla Francia? Sarà facile lo stabilire i 
confini della nuova Prussia? Oppure non 
vede in questo passo della Francia una 
dimostrazione contro di sè, un tentativo 
di opporsi al compimento dell'unità te- 
desca? E che sarà del resto della Ger- 


mania? 


ieri 


L'imperatore Napoleone ha di certo la 
posizione “più eminente a cui principe e 
uomo di Stato possa aspirare. Non si può 
supporre ch'egli intervenga ora come ar- 
bitro in una questione che riguarda l'assetto 
generale dell'Europa, e qual-mediatore per 
far cessare ‘una guerra che ha. sconvolti 
tanti Stati e lacerato l’ullimo lembo dei 
capitoli di Vienna, senza prevedere le dif- 
ficoltà che possono attraversare ‘la sua o- 
pera ed avere studiato il medo di via- 
cerle. : 

Queste difficoltà sono le une rtilitari, 16 
altre politiche. Conviene tener conto di 
tutte. Noi non possiamo dissimularle, per- 
chè non trattasi d'una sola quistione ma 
di molte, che si «riassumono tutte. nello 
stabilimento. di un ‘nuovo equilibrio eu- 
ropeo; 

Pure è possibile ch' esse, lungi dall’im- 
‘pedire, agevolino l'adesione all armistizio. 
Ma non si può accettar l’ armistizio in 
modo indefinito ; l'accettazione deve esser 
accompagnata da condizioni, che sarebbero 
le basi preliminari della pace, riguardanti 
principalmente i confini. È argomento di 
grande rilievo. per noi, e non è degno di 
esser noverato tra gli uomini politici, chi 
leggermente lo considerasse. 

Del resto conviene ravvisare con calma 
questo formidabile incidente. La situazione 
è ancora oscura, non v'ha nulla di pre- 
ciso, «di definito, di sicuro. Gonfidiamo che 
l'onore, gli interessi ed i diritti ‘della na- 
zione abbiano patrocinatori intelligenti ed 
all’altezza degli avvenimenti da cui siamo 
sopraffatti. 


Firenze, 5 luglio, ore 7 sera. 

La proposta dell'armistizio colla. ces- 
sione del Veneto fa inviata direttamente 
per dispaccio elettrico dall’ imperatore Na- 
poleone al Re Vittorio. Emanuele al suo 
quartier generale. 

Il barone Ricasoli, partito ier mattina 
pel quartier generale, sarà di ritorno qui 
stassera. 

La notizia della proposta dell'armistizio 
è stata riguardata a Berlino come un ten- 
tativo di arrestare i: progressi. dell’ unità 
germanica. La Prussia non. ha. ancora 
presa alcuna risoluzione. L’ Italia procede 
d'accordo con essa. 


GUERRA NAZIONALE 


. MINISTERO. DELLA. GUERRA 
* Elenco nominativo dei prigionieri di guerra 
fatti all'Esercito italiano. 

Dal comando supremo dell’Esercito è per- 
venuta al Ministero della guerra la seguente 
lettera : 

Comando supremo dell'Esercito, 
4 luglio 1866. 
A S. E. il Ministro della guerra. 

« Qui acclusi VE. V. troverà tre distinti 
stati nominativi di alcuni prigionieri di 
‘guerra colle indicazioni che si sono potute 
rivelare dalle. lettere che i medesimi da 
Verona, ove sono, mandano alle loro fami- 

lie. È; 

” «, Nel primo di tali stati sono segnati co- 
loro dei quali non si è potuto conoscere il 
corpo di cui fanno parie. ì 

« Nel.secondo quelli, in massima parte uf: 
fiziali, che hanno data indicazione. del loro 
reggimento. DM 

« Nel terzo finalmente l’indirizzo di lettere 
spedité dai prigionieri che si trovarono sug- 
gellatò. 

« Nel comunicare quanto sovra all’E. V..per- 
intelligenza mì fo un: piacere farla avvertita 
pure che in generale, anzi ad. eccezione di 
pochissime ; le ferite sono leggere e in via 
di guarigione. — i i 

« I prigionieri poi tutti sono concordi 
nel constatare i buoni trattamenti sia da 
parte della popolazione di Verona, nonchè 
da quella delle antorità militari austriache. » 

i 7 L’aiutante generale 
A. Periti, 
Elenco di alcuni prigionieri. di guerra, dei 
quali non sì conosce il Corpo a cui appar- 

tenpono > x A 
Brambilla Gio. Pietro di Milano, ferito. 
Mazzola Tomaso di Moncalieri, id... 
Bariolotti. Giuseppe di Santa Catterina, non 

ferito. ù 
Nicolai Lucio di Salerno, ferito. 

Fuseo Francesco di Napoli, id. 

Russo Raffaele di Napoli, id. 4 
Pizzarollo Bartolommeo di Fermo, id. 
Germano Felice d’Ivrea, id. Ù x 
Merighi Vincenzo di Castel San Pietro, id. 
Martarana Gaeta dî Castel d' Ascio (Paler- 

mo) id. “E 
Marchiorato Antonio di Torino, id. 
Tessagolo Nicola di Salerno, id. 

Snider Gaudenzio di Sondrio, id. 

De-Lucia Francesco di Terlizzi, id. 

Cimelli Pietro di Lodi, id. > 

Diana Antonio di Ornavasso, id. 

Marani Francesco di Lugo, id. 

Zaccagna Emanuele di Milano, id. 

Morandi Giuseppe di Massa, id. | 
Riva Stefano di Castiglione delle Stiviere, id. 
Cellurio Francesco di Lecco, id. . 

Gatta Giacomo di Abbiategrasso, id. 
Mambretti Giuseppe di Como, id. 
tornaglia Dionisio di Milano, id. 


Bessana Giuseppe di Milano, id. 
se Salvatore di Napoli, id. — 
Mortare: con ) 


La Perseveranza del 8 ci reca buone no- 
tizie della saluto del generale Dutandò; egli 
potè ricevere il sindaco dl Milano, e fra po- 
chi giorni giova sperare che sarà perfetta- 
mente ristabilito. 

ll 4 arrivarono “a Milano 17 soldati del 
reggimenti ussari di Wiirtemberg”, fatti pri- 
gioni dai nostri nello scontro del 30 giugno, 

Il nemico, scrive la Sentineila Bresciana 
del 3, ‘continua a fare perlustrazioni. Una 
grossa pattuglia di ussari volontari ha visi- 
tato l’altr'ieri Montechiaro. I carabinieri giun- 
sero in tempo: a scansarne le conseguenze. 

Anche Desenzano ebbe la stessa visita. 

Le cannoniere austriache accostatesi a | 
Gargnano scagliarono sopra» di esso alcuni 
proiettili. 

Lunedì, scrive la Sentinella Bresciana del 4, 
una pattuglia della Guardia nazionale di Bo- 
vegno, comandata-dal sottofenente. Rabajoli 
Giovanni, composta del capitano: foriere Gat- 
tamelata Domenico e dei militi Zanetti Bat- 
tista, Giuliani Bernardo, Parolini Giovanni, 
Buscio Battista, con due reali carabinieri di 
quella stazione, dietro avviso che le avan: 
guardie. austriache. s’ erano ‘mostrate sulle 
vette. delle montagne, si internò nelle gio- 
gaie tra S. Colombano e Bagolino. 

Sorpresa una pattuglia austriaca del reg- 
gimento boemo lie di Sassonia, composta di 
un caporale e cinque soldati, dopo una sca- 
rica di fucili, costrinsero tutti a deporre le 
armi, e condussero prigionieri a Bovegno, e 
di là iermattina a Brescia, © 

La stessa Sentinella Bresciana del 4 annun- 
zia che il 7° reggimento dei, volontari ha 
arrestato quattro persone vestite alla borghese 
che gironzavano da Desenzano a Salò. Non 
si è ancora potuto penetrare neppure a qual 
paese appartengano e qual sia il. loro lin- 
guaggio, conservando essi il proposito di' non 
rispondere ad. alcuna domanda. Credesi che 
sieno ‘ufficiali austriaci travestiti mandati ad 
esplorare. 

La Guzzetta di Milano del 4 ha da Bor- 
mio.in data del 2 corrente: 

L'altro ieri e ieri gli austriaci non ci fe- 
cero’ nessuna visita. 


Nella Perseveranza del 5°si Tegge la se- 
guente corrispondenza : 

« Tirano; 3 luglio. 

« Vi prego di rettificare una piccola ine- 
sattezza incorsa nella vostra: bella relazione 
della settimana militare, inserita nel numero 
di lunedì scorso. Voi avete accennato al passo 
dell’ Aprica, come ad uno di quelli che sa- 
rebbero venuti recentemente in. mano agli 
austriaci. Ora io posso assicurarvi che il passo 
deli’ Aprica non fu mai un solo momento 
dominato dalle schiere nemiche; vi fu bensì 
Edolo per qualche giorno sguernita dì truppe 
nostre, ma i nemici non osarono egualmenie 
penetrarvi, mentre nella Valtellina la nostra 
linea di difesa stelte sempre .inattaccata al 
di là di Tirano, e quindi più di dodici miglia 
all'insù di resenda, dov’ è realmente lo 
sbocco settentrionale della ‘via Aprica. 

« Forse avrete voluto alludere al. passo 
del Mortirolo; che fu per qualche giorno 
privo su entrambi i versanti, di milizie ita- 
liane, per cui effettivamente la comunica 
zione fra le due valli dell'Adda e dell'Oglio 
avrebbe potuto stabilirsi da parte degli. au- 
striaci. 5 

« Oggi però anche questo pericolo è ri- 
mosso, ed io ritorno ora da una ricognizione 
militare che si esegui precisamente traverso 
l’altipiano del Mortirolo, ove non trovammo 
traccia d’austriaci, sibbene, appiè del monte, 
le vivaci uniformi garibaldine ed il secondo 
battaglione dei bersaglieri volontari, che, 
dopo avere gloriosamente subito al Caffaro 
il primo battesimo del fuoco, si accinge ora 
a ripetere la prova, collocandosi. all’ avan- 
guardia nella direzione del Tonale, dove il 
movimento austriaco è per ora tutt'altro che 
progressivo. 

« AI momento di chiudere la lettera, mi 
si annunzia una scorreria di austriaci nella 
Valtellina superiore; fino al Bolladore, con 
qualche avamposto a Tiolo. La notizia, salve 
le esagerazioni intorno al numero, è positiva; 
parrebbe anzi che il comandante del distac- 
camento si fosse spinto fino ‘a Grosio. A do- 
mani altre notizie. 


La Lombardia del & pubblica questa corri- 
spondenza : : 
Gargnano, 3 luglio, 

Vi scrivo ‘dal Gargnano, piccolo paese ieri 
mitragliato dalle vaporiere austriache. Non 
si sa capire come non siasi pensalo a postare 
delle batterie lungo Ja riva occidentale del 
Garda, quando sapevasi che il nemico si for- 
tificava sulla riva orientale, ed erà superiore 
a noi anche nel numero e nella solidità delle 
vaporiere. Tant'è; gli ‘austriaci sono stati fi- 
nora i veri padroni del lago, e come giorni 
sono cannoneggiavano Desenzano , così vol- 
lero mitragliare Gargnano. Una borghese da 
una palla ebbe rotte le coscie, e poco dopo 
mori; un garibaldino ebbe la stessa sventura; 
e peri anch’ esso; altri quattro garibaldini 
sono stati più ‘o meno gravemente feriti. Ap- 
pena ciò avveniva, da Salò s1 spedivano can- 
noni e facevansi uscire dal porto tra delle 
nostre vaporiere, Un pu’ di tiniore ha reso 
meno baldanzoso il nemico, che stamane non 
si è falto vedere; 6 mal per lui se capitasse, 
perocchè qualche balleria è già postata, e vi 
sono cannoni di grosso calibro. x 

Altri cinque o sei feriti ebbe il reggimento 
6° il giorno primo del corrente mese, men- 
tre marciava da Lonato a Salò; e ciò per 
imprevidenza; giacchè tra molte strade fu 


scelta la peggiore, la esposta alle vaporiere 
nemiche. So che quest’ ultimo fatto special: 
mente rincrebbe molto allo stato maggiore, 
e.che tra Nicotera, comandante del reggi- 
mento, è Fabrizi sono corse parole e frasi al- 
quanto acri. 

Senza il menomo pensiero d'offendere al- 
cuno, vorrei che maggior previdenza e mag- 
gior zelo si riscontrasse nei condottieri del 
corpo de’ volontari. Garibaldi è. uno, e non 
può fare nè provvedere a tutto. Se gli altri, 
nella loro sfera, sapessero imitarlo, allora Je 
lunghe spade, e i ricami in oro, e i lucidi 
stivali e tutto. il resto non saranno una va- 
nità! 

L'instancabile Garibaldi è dappertutto; presto 
la sua figura gigante si ergerà maestosa. sul 
campo della lotta. 


La Sentinella del Po di Ferrara del 4 cor- 
rento scrive: È 

Gli austriaci hinno fatto vari ponti prov- 
visori sul Canal Bianco, al Bosaro, Trecen- 
ta, ecc. Scorrerie di cavalleria arrivano im- 
provvise nei diversi paesi tra il Poe il Ca- 
mal Bianco. Segnatamente Polesella è di giorno 
e di notte visitata da questi barbari. 

La guarnigione di Rovigo è ora di 4000 
uomini. 

Gli abitanti della linea del. Po emigrano 
numerosi fra noi, per mettersi in salvo dalle 
persecuzioni dell’Austria, in punizione delle 
dimostrazioni fatte quando, giorni sono, in- 
sorsero ‘credendosi liberi dal giogo esecrato. 

In ogni paese v' ha i Giuda, che denun- 
ziano agli austriaci i compromessi. 

Quando verrà per costoro il sabbato pro- 
verbiale? A Legnago, un generale austriaco 
ha imposto una. contribuzione .di 30,000 
fiorini. 

Corrispondenza particolare dell’Opinione 

Dal Campo, 4 luglio. 

Il telegrafo vi avrà annunziato l'attacco del 
Monte Suello, ch’ebbe luogo ieri ‘alle ore 2 
pomeridiane. 

Il giorno precedente era colà arrivata una 
brigata austriaca. 

Garibaldi non esitò ad attaccarla. Egli at- 
tribuisce gran parte dell'insuccesso alla su- 
periorità delle armi degli austriaci e al fatto 
che, durante la pioggia, i volontari non a- 


«|. vendo giberne non poterono salvare le. mu- 


nizioni dall'umidità. 

Ieri a sera; il nemico attaccò pure gli a- 
vamposti presso Edolo. I volontari si. sosten- 
nero a Vezza sino a Stamane all'alba. I! com- 
battimento durò 4 ore. E morto il maggiore 
Castellini. Si distinsero 1 carabinieri volon» 
tari. Alla fine si ripiegò su Breno. 

Si hanno buone. notizie ;del principe A- 
medeo. Egli è stato ferito nell’atto che con. 
duceva al fuoco due battaglioni di grana- 
fieri al grido di Savoia, viva. Italia. Alla 
distanza di venti passi una palla lo colpì o- 
bliquamente, gli forò la tunica ‘e lo feri alla 


| regione epigastrita. . Si. sviluppò subito una 


echimosi che avrebbe potuto essere fatale al 
principe. Ma aftidato tosto alle cure del bravo 
dottor Arena statogli spedito dal quartiere 
generale principale, che lo ‘accompagnò’ po- 
scia da Volta a Brescia e quindi a Monza, sì 
trovò presto fuori di. pericolo e fra due set- 
fimane potrà essere di nuovo ‘al campo. 

Il generale Cerale va meglio. Ebbe una 
coscia fracassata da una, scheggia di granala. 
Anch’egli deve al dottor Arenain gran parte 
la sua guarigione. 

Il generale Durando non essendo in:grado 
ancora di riprendere il suo comando, conti- 
nua a essere surrogato dal generale Pianell; 
Mi dicono che le truppe del 4° corpo che 
più solfersero, non sono più riconoscibili. Il 
generale Pianell invigila a tutto, provvede a 
tutto, si assicura di «tutto. E. un elemento 
preziosissimo. 

È qui da due giorni il colonnello Ferri- 
Pisani. Era stato mandato dal. principe Na- 
poleone a visitare il principe: Amedeo. 

Riguardo però al maggiore Castellini leg- 
giamo quanto segue nel Sole: di ‘Milano : 

« Contrariamente ‘alle: voci. che’ si erano 
sparse ieri sera nella nostra’ città , intorno 
alla ferita toccata all'amico nostro Castellini, 
comandante ;l1 2° corpo dei Bersaglieri vo- 
lontarii, siamo lietissimi di poter assicurare 
che lo stato di salute dell’ eccellente soldato 
e patriotta è, perfetta. » 

Ore, 11. — Il barone Ricasoli è ritor- 
nato. Tosto si è radunato il Consiglio dei 
ministri. 

AI dispaccio dell’imperatore Napoleone 
relativo all’armistizio S. M. il Re rispose 
che avrebbe preso consiglio dal suo Mi- 
nistero. 

Niuna deliberazione è stata adottata nè 
quanto all'accettazione dell'armistizio nè 
quarto alla condizioni. Si attendono di- 
spacci da Berlino. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 


Bollettino N. 8. 


Dal quartiere generale principale 
1 sigla ore 7 40, 


Credendosi ‘conveniente di togliere agli 
austriaci il vantaggio della testa di ponte 
a Borgoforie sulla destra del Po, inco- 
mivciareno oggi le operazioni d’attacco. 

L’atutante generale 
PETITTI. 


pr "IIS TITO. I o@<<+ > È 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 4. — L'imperatrice recossì a visi- 
tare i cholerosi di Amiens. 

L'imperatore essendo occupato per .impor- 

tanti affari di Stato non potè accompa- 
gnarla. 
. Il Bollettino del Moniteur du soir dice che 
i gabinetti tedeschi prestarono tutta l'atten- 
zione alla lettera dell’ imperatore Napoleone 
a Drouyn de Lhuys e riconobbero la giu- 
stizia e l'equità dei sentimenti espressi dal- 
l'imperatore sulle cause dell’ attuale conflitto 
e sui diversi interessi che vi sono impe- 
gnati. Parecchi di questi gabinetti espressero 
la loro opinione al goveruo francese me- 
diante comunicazioni diplomatiche. 

La France dice che nessuna deliberazione 
fu ancora presa definitivamente circa il se- 
nato consulto annunziato. 5 

Lo stesso giornale ‘esprime ‘alcuni timori 
per le vittorie prussiane. Dice che oggidi la 
situazione della Francia è modificata e che 
il suo dovere incomincia. La Prussia sovrana - 
della Germania sarebbe per la Francia -un 
così grande pericolo, che nessun governo 
potrebbe accettare questo fatto. 

Berlino, 4..— Il Re spedi il seguente te- 
legramma alla Regina: 

eHorzitz 3, HA ore sera: Oggi abbiamo 
riportato: una completa vittoria sull’esercito 
austriaco presso Kéeniggràtz tra il fiume Elba 
e Bistritz. La battaglia durò otto ore. Le 
perdite del, nemico. è i trofei non furono 
ancora contati. Ci siamo impadroniti di. più 
di 20 cannoni. Presero parte alla battaglia 
tutti i nostri otto corpi d’armata. Abbiamo 
sofferte molte e dolorose perdite. lo ringra- 
zio Iddio di questa sua grazia. » 

Colpi d’ artiglieria ‘annunziavano questa 
vittoria alla popolazione di Berlino. Pa 
La popolazione è al colmo dell’entusiasnio. 
La Regina è ricevuta dappertutto con grida 
di gioia. cs 

Il monumento di Federico il grande fu. 
incoronato d’allori. toccate 

La Regina si recò a -visitare i soldati 
feriti. ; È 

Parigi, 5. — Leggesi nel Moniteur: 

È avvenuto un fatto imporiante. Li 
ratore d’ Austria dopo avere mantenui ; 
tato l'onore delle sue armi in Italia, acton- 
sentendo alle idee esposte dall’ imperal 
Napoleone nella lettera da esso scritta 
giugno al ministro degli affari esteri, ha dì 
ciso di cedere la Venezia all'imperatore ‘dei 
francesi, e.accetta la sua mediazione per ri- 
condurre la pace fra le potenze belligeranti. 
L'imperatore Napoleone si è affrettato di ri- 
spondere a questo appello e si è indirizzato 
immediatamente al Re di Prussia e al Re 
d’ltalia perchè conchiudano un armistizio... 

Berlino, 5. — Il ‘conte Bismark .telegrafa 
dal quartier ‘generale principale in data di ieri 
sera ? ; 

« Tre:arciduchi furono feriti. I principi 
Lichtenstein e Windischgritz furono. fatti 
prigionieri. >» 

Berlino, 5 — Dal quartiere generale prin= 
cipale. — Il numero dei morti .e dei feriti 
delle due armate non fu-ancora constatato. 

I prigionieri austriaci non feriti ascendono 
finora a 414,000, ed il numero dei cannoni 
presi a 446. È IRA 

arrivato il feld-maresciallo . Gablenz ji 
qualità di parlamentario. ; preti 

Trautenau, 4. — Nella battaglia del 3, 
l’armata del principe Federico Carlo comin- 
ciò a combattere mentre armata del prin- 
cipe reale era ancora lontana, ma questa, 
con molti sforzi giunse ancora a tempo per . 
decidere, della battaglia. ì 

Le perdite dell’armata’ del principe Fede- 
rico Carlo sono molto maggicti che quelle 
dell’armata ‘del principe reale. 

Il re desorò il principe reale sullo»stesso 
campo. di battaglia con l'ordine del Merito. 

ll generale Gableniz è venuto per trattare 
un armistizio. ‘4 : 

Abbiamo fatto 20 ‘mila prigionieri. ni 

Parigi, 5. — La città è imbandierata; que-} 
sta sera si farà una illuminazione: ©) ò 

Un telegramma da Vieona annunzia che î 
generali Clam Gallas, Henikstein è Krisma- 
nicz furono tradotti. innanzi a un consiglio 
di guerra. n a 

Vienna, 5. — La Gazzetta di Vienna dice 
che la piega degli avvenimenti è tanto più 
grave che il comaridante in capo dell'eser- 
cito era sostenuto dalla fiducia dell'intera na-> 
zione e dell'armata. È appunto per questo 
‘motivo che l’imperatore gli aveva lasciato 
piena libertà d’azione. Furono prese. tutte le, 
misure per punire quelli che avessero com- 
messo errori speciali. Sono stati fatti per ciò 
passi energici, e vi è quindi da sperare che 
tutto quello che sì può ottenere militarmente 
e. diplomaticamente sarà presto efficacemente 
ottenuto. ; i 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 5 luglio 
$ luglio 
% 5 
Fondi irancasi Up 65.35 | 69 40 
» Ane mose ... . ——. |e 
3.0 0 4800 9375 | 88— 
Gonsolidati inglesi . + 87 — | 8742 
Itstiano 8 (JD in contanti 45.28. | 57 — 
»- fine mese 45 65. | 57 90 
» inliquid -- |-- 
VALORI DIVERSI 
Az, Credito mob, trancese | B07 680 
» » » ifaliano + = 
» » »' spagumole 353 0 
Strada terr. Vittorio &map, 
» s Lorbardo-Ven, | 322 405 
È) ». Austriacke , 330 396 
» » Romsna . Dì Ù 
bligazioni ». +. +0 
si Ma farrovia di Savona _ _ 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBaLpO, gerente. "i 


da far inserire, 
non che il ribasso 
ed ogni nuova 
rhe pos- 


, 


tezza e discrezione. 


Piazza del Duomo 
FIRENZE 


E VOGLER 
‘Vienna e Berlino 


Vo ra* 


lo conto dei cambiamenti € 


andati franco e gratis, 
di 


DI ANNUNZI NEI GIORNALI 


ificativi degli annunci. 


Essi finno giungere i numeri giusti 


s'incarica delle 
Oni. 


INSERZIONI NEI GIORNALI 


lettere e della corrispondenza 


straordinario per. le forti comi: 
letata e rettificata tene 


| per i fogli periodici di tutti i paesi 


dI 


porto delle 
‘sono essere sopravvenuti. 


L'UFFICIO DI SPEDIZIONE 


dei signori HAASENSTEIN 


a Basilea, Francoforte S[M., Amburgo, 
senza aumento di prezzo e promettendosi pron 


Il nostro ufficio offre a tutti quelli che hanno degli annunzi 


I GATALOGHI DEI GIORNALI sAranno In: 


l'economia del 
edizione sarà comi 


© Via de' Martelli \|{ 
FIRENZE 


4 


AU BON MARCHE 


MAGAZZINO DI NOVITÀ 


n SCIALLI, SETERIE, PIZZI, LANERIE, ECC. 
Specialità in MANTELLETTI d’ ultima novità 


DIVERSI ARTICOLI DI GUSTO 


L'UFFICIO SUCCURSALE DEI GIORNALI 


in Torino, via delle Finanze,  9,è incaricato di ricevere le inserzioni, gli annunzi 
e gli abbonamenti pel giornale l'Opinione. 


lalie ue: DONU a succo lo 


‘he accompagnano ogni 


ttiglia. Guardarsi dalle contraf- 


è è timbrato sulle etichette | 
fazioni. 


gal 
@ ricette cl 


Contro vaglia o francobolli a 


|| dei Cardinali, n° 10, Firenze. — 


CENTRALE: TOSCANA 


Carta geografica strategica dell’Italia 
Colorata, con le città divise di Venezia, Mai 

Wade Mecum a portafoglio per militari 

Renan (Ernesto). — Gli Apostoli, trad 
— Un grosso volume elegante, Milano, 1866. — L: b) 
| libraio commissioni D 
Si spedisce franco in tutto il regno talia, 


ORARIO ESTIVO DELLE STRADE PERRATE KOLN (Sezione Nord) 


FIRENZE-EMPOLI-PISA-LIVORNO 


E 
“ 
= 
Gens. 
uve 


dA 
quuuunanoi 


Saar 


iui e n Le Eu GR 

#2 00 do edu 
sa ada e 

SESENEREIN OSE ta 


Sec vevuneno 


uizizi:araav È 
Sila. &G.B.R.E 


aper enrerevee 


Bass. 


LIVORNO-PISA-EMPOLI-FIRENZ! 


5 
o 


n 
= 
PP 


Co) 
ICI 
soia 


8 


© 
5 


FIRENZESAREZZO-TORRICELLA 


L=] 


» 
pei 


"Suore o 
PRE TRI PIPE > 


ra 


curve 90 


Foro cccersÉ8i 
voi II UIiIcoSsaÒ 
aiENSSenpiSun. 


vucsiunvvvontte 
suuoscoumtuuat 

n 
CEPAAESA ASI 
4 n Sr o wo + 00 
“e 


13 
ha 


sE. 


(4 
(CORIO 


(O) 
ETRO Pi BI Co COR ida de DE 


tea e I COR aetoda 


&® 


EE | CI DE CR OT E TI I LI DO I DG pi pi in 


Fi 
s 
Pi 


= 


ser 


PIL LVe neo duiuuiiscccoatà 
sura tt2zo SS 8858505 
PIT UISLDIOSnee E 
Roof SNTarenn. SERGE 
verve ovoiv uo ao Si 


voro vBiate 


PIPE ETZIE TI 
bi dl 
Naoto 


EESE8a:85E8)i 


L=] 
v 


TS 
AR ASA ASTI 


MONITOR 
to — ertorgorto 


0) 
a 
(SI 


i_arr.! 9 20 112.30 


Casino di Terra 


IS 
w 


Sion vuso 


pa 
= 


meno Sure usvazu i 


a 


Seno vente ev e toto tie 
TCS E PL 


e revurvevivisv iveco .0ò 


sv utuvervensever Sento 


RE LO O Lo 0 0 | + uu 
ITS 


uve e 


coi LUISS TIRATE 
FITTATE SAAS PIETÀ 


SEL rien 


“o 


INO_OFFICIA 


Pirense, 5 luglio 1866 


| SERVIZIO CUMULATIVO RR n 
55. || con le Stradò Ferrate Mermionani e peLL' ALTA ITALIA (Via di Pistoia). 
3 |[Livorno 8 15)» » | 4 4Up| 8 30pSusa p. » » | 9 50p/ a »|5 404)» >» 
415° |\Spezia 590|20> » | 5 45 [Torino »| 6 20pil4 20)» a | 7 480» 
33. |Pisa 8:55» >. |450|19 > [Genova »|635|945|> »|728|o0n 
48 |\Lueca 940.| >,» |8.38|> » Alessandria »1 845 |1 5.1» »1955 |» » 
4 _|\Pistoia A» |] »'> | 7423 > liTecco p.j > > |» 3.» »|540p|» >» 
15 9 58a, » > |» 1» [10 iBpiBrindisi © ‘>| > » |> x |a a |645/>0> 
34 5.50|857a|» »|430 [Bari al > ini fiacaa 3 | 940 |>» 
45 al 14 45 | A 40p' 6 20pitl 30 [Foggia »|6 402] » » |» >» \12,5ia|» » 
10 {L45|457|6 55 |12 » [pescara — »| 3.40pj» >» |> »|645|/» » 
412 5p' 2 25.) 7 15 |12 20a|Ancona »|:945|» » |» > |10.25 |a» 
7 dal2 1ap, 2 4hp| 7 29p|12 292 Rimini »|11 58 |> > | & 40 |42 48pl»_ + 
3.30 | 655 14 (5°) 3 55 [Ferrara ” p.| 7 4op| » > | 6 2a| 1 47p|» >» 
2 25pi 5 36 (10.35.| 436 | 6 9 Brescia »|:5 Ba »|a%»:|8 4a» d 
817 | Piacenza 642)» »|3 2/7 48 |Milano 2.945 |> a] »_30|40 25 |> è 
8 25. | Milano 8/35» » | 445/930 [Piacenza © [ll > |3 sala > 12 5pja » 
8/40 |'Brescia >» >|» >» | 9 40| 2 45p|Parma »[42 25a| & 5|»>»|142(> > 
54 {Ferrara » >] 947|» »|7 53a/Bologna »| 2 50.| 6.40.|10.25 | 3 25.0 35p° 
3. Rimini & 30p| 7 22)» » |» »| 9 iga[Pistola »| 6.84 | 9 59% 2 40p| 7 49 l10.9 
23. l'Ancona 0 2» >» | a > |I4 35 [Pistoia p.| 7 5a/i0 Ba] 3 »p| 7 30pj40 30) 
40 | \Pascara » > | ava |a »/| 3 40p/Prato »| 7.25 |1023:| 3.287 53 (M1 >» 
Foggia » >| a|» »|947 [Firenze »| 7/55 10 55,| 445|/8.35./42» 
a 35 | Bari » >|» >» |>» [12 30alArezzo 2» »|& 2918 2/2» »|]» » 
% 48 (Brindisi » a» | ala» |325 (Empoli | |> lix:88 | 850] a |> a 
5 2 | Lecce » al aa la, » 1.6 30 (Pistoia — p.| 7 20418 a) 6 spja a [33 
3.20 |\Alessandria p.} 8409) » ».|5 2029 35a|Lucca »| 8 57:12 34pj 737 {aa |a» 
5 34 | Genova MA >|» »|8 40/12 Bp/Pisa »| 950125 |825|x->|a è» 
5 47 Torino 410,50 | » > | 8 45 (11 45a/Spezia »| 1.30p1 940] >» >» |» >» |>» 
Da \Susa 42 502 » > |» ».| 3 30p|Livorno -. >|10 408) 3_».|940p| » > Ja» 
î 5 | SERVIZIO CUMULATIVO lorvisto gui Ca 30. 
7 i con le Strade Ferrate RomANR (Sezione Snd) ct a È 30 
8 = || Linea Crwrraviconia-RomA-Naroi (Via Maremmana), ||Salcini E REA.) 
» al [Salarco >| a » |7:25 
È di prora a fior, ri! 
[Firenze par 5 308/12 1. (Napoli par.] 9 55: Torrita al » > |.745 
» » [empoli > t2 Bép[Caserta _" =|t0 52 |» » [Sitaltoga >| > > [802 | 205 
| Pistoia 11 >a|Velletri © | 8 20p| » » |Ruciguano, >|.» » | 846] 2045 
* > liLucca 12 40p|R, arr.| 6.20 |» ‘» (Rapolano. >| >» » | 845 | 35 
13 [Bpozia 8° 409 | ROTA: = parli 610 ;|ibi aa ASTRO ia RIOT] Sal 
sa 235p]1 8 % i Sa 
(Pisa, 3900 Givitavi SATT:| 9:00] Tp Siena ar | 640 |tt4g.| 130 
Livorno \Poggibonsi »| 7» |423 
È 3 SN.) vunziat (AIT-| 4 40a| 4 45p|[LOSE 5,620 
2.20 ||Cecina 8 97 [Nunziat. (nar| 5 30 | 9/25 |(Gerialdo — »| 720. | > » | -B40 
2 39 |jGrosseto, (2112 44p| 8.41 »| 5 53] 2 48 |(Castel-Fior. »| 7 38 |a >| (8:85 
3 40 |\Orbetello 927 al7 9h Osteria Bian.» |. 7 53 » > 6 43 
3.35 livanziat 9 ks 319881653 [Empoli arr.! 8_2 130 623 
3.50 |" N 10 30 (arr. |11 20:|8 15 EMPOLI-SIENA-ORVIETO 
415 (Civitav Li ar:(i435 | 8.30 ‘(Empoli 28/40 ] 
4 30 * (par. 740 »(12 m. | 8.53 llosteriaBiam.> | 8-50 Lo b; i 25 
8g |Roma e dieta RETI pop||Casiel Fior. »|.9 10 | 215 | 745 
8 31 | Velletri » + 0133 3|‘7/12 [1a aga|Gortaldo >| (9.28 |-205| 8 a 
6» |\Caserta i 8 3ipl 3| 4.34 [10 18p 'oggibonsi »| 9 20 3a 835 
6 15 | Napoli 31635 al'2/880|b1> sc stema (Att: | 1040 (1098 | 048 
(—— — -— $ 0 U) LI 
su |\IVORNO-OECINA-NUNZIATELLA INUNZIATELLA-CECINA-LIVORNO || »| 42 5 8530 % n 
6 57 |\Livorno  par.|a p3 55 \Nunziat. part. PRO 5 50 13a 
7 45 |\Colle Salvetti» 417 ; » [13:98 | 16,48 a» 
7 29 |\Acciaiolo 4 30 » »| 42.45 | 6.30 » >» 
7.50 | Orciano kh 3% » >| do» {645 |» 
8» ||Acquabnona» 4 58 » »| 140 655 A 
__—_ |{Cecina si ci Montepescali» È } È 4 SA i 
| 5 
} 20 | Bambolo 5 52 1 o Ra DCR OTO 
6 41 |S- Vincenz. 67 »| 8.53 .|- 48 a—2°50 — 840 (a » 
631 biLa Cornia 6 2% |S.Vincenzio »| 9 41.| 6. 6 TORRENIERI-ASCIANO ra 7 
645) ‘ollonica 65% »924|649 ieri — 
otassa 745 farr.| 19 48.| 6 43 \Torrenieri p. | a8:15 Jall 15 
Montepescali» 7” par.| 9 58 | 653 S. G.d’Asso »| 8 30 ;| 11 30 
REI 8 14 |Acquabuona»/10 18 | 7 43 tAsciano, arr.| 850 | 41 50 
TEN 851 »|10 33/7280) ASCTANO-TORRENIRBI 
Orbetello $ 2 Colle Salvetti» si se 1 ci igeglanio” park] fa9:10. [p12-10 
Nunzi ud id » (S.G.d'Asso »| 9 30 
Tunziatella ar.| 2 9 45 [Livoruo  arr.|I4 20 | 8 45 |Torrenieri ar.| 9 &5 ta so 


ACQUA MINERALE 
SALSO=JODICA © 

di GATES presso Voghera 

la più jodica dello conosciute. 

Si usa in tutti i casi 


diverse della sifilide 
ntoya e Verona, — L. 4. 


unque grado, pal 1886. L. 2. 
uzione di ‘eugenio Torelli-Viollier. 


ario A. Dante Ferroni, via; 


na) 
San 
Ss ® ; 
SS 
3 Dt 
Sa 
Rs + 
2 
rr E ds * 
cd ai da 
<da 
A 
Qt QD 
SS 
ui Ds 
Sordo S 
SR 
SS 
US 
Si di: 
S<e 
S SS 
De Par 
SE 
Sc 
= 2 
ì be] 
33 
3 (= 
SS 
a 
33 
SU: 
è è 
= 
I 
SS 


a 


n 
ss 
È 


i 


o 
; 
È 


si 


i 


[ 


PESOPIFA ATEI 


LI » 
spa pr da Pros. L.<W. 1 
Azioni, Bonea nazioni: 


8 


Ha 
Basi 
E 


Lia 


25 


t 
Baroa di fradilo iL 
n 


g 


I 


E 


si 


Sopot pn i 


PELLA LREELETS 


an. Strade ferrato Ly. 
Merid, £ ott, L) 


+ ® gen, |co 
» 


gen, 
» 


i gon. 5 


Paghi 
DPaxwibro 4854 
dc» 
HR fa Qbb, 
Va ” 
n * (RI 
Id } 4 
TEU Sarda 1844 
[b*alad. Gittà 483% c 
nm è 485% coni, 


sl 
conì. 
soni. 
n 


4853 
fitato 5838 
19 


Co 


n Mep 
na Banca Faxionale Jcont.] 4313 
sil 5 È 


dtitano, 4 luglio ] 
AS Ptr tao DICAD Up, | Fopia n Sata Vabbe 
ca |uenz | 27 |a cont:nte odia LAO grana 


@ contante ‘ed'a termine 


9795 (Cassa generale cont 
(2008) ; m, 
— — Cassa sesata doni 


» » 
s n 
Uree. wigb. it, v.400 cont 


(Soc, Canali Cayo sbet 
Reguadono Nicolay ‘cai n 

Z. ferrovie. Morici sia 
DE Marid. COAL 


RAR 
REL Leni demaniali cont. —348] 


» Linjib 
*bpr 


conì 


» CI 
da Lo. 50 a 900 
(FONDI PRIVATI 
[Banca nazionale 
? |Banco.dì s 


i pi Un. & -_ 
i tori RT "Wagon 
er Forino, £ Turi Tra tot 
Hold reni * © (ru Reiter 
= [Censalidato & 010 1853) fo ee 
î bal ila Rendità PI È 


Borghetto 
sioni. (Cer 
(Pianelì) r 
Yare Pesc! 
il.3° co) 
gli occhi 
due divisi 
dere e } 
due (Gov 
seconda. 
Goito. in 
Splorazion 
mentaneai 
Strusse la 
rona e M 
Il 2° co 
brigate (d 
divisione 
zie per 
tamara è 
gioletti e 
Uastelluce 
lina ad ET 
il movim 
delta divi 
Po per w 
Questa 
mico si e 


sm 


